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VALMONTONE / E’stato importante argomento trattato nel corso del recente consiglio coumunale

Una nuova spa per i trasporti
Al servizio intercomunale hanno già aderito ben ventidue comuni della zona

di GIULIO IANNONE

VALMONTONE - Nel
corso della recente pubbli-
ca assise si è parlato a lun-
go  dell punto relativo all’ap-
provazione dello statuto di
una costituenda società per
azioni destinata a gestire il
trasporto pubblico interco-
munale.

«Ad oggi - ci ha riferito il
vicesindaco ed assessore al
ramo Angelo Angelucci -
il trasporto pubblico co-
munale (le circolari - ndr)
viene gestito dai comuni in
maniera autonoma poten-
do contare su un finanzia-
mento regionale propor-
zionato ai chilometri pre-
visti dalle corse cittadine.

L’idea - prosegue Ange-
lucci - è quella di centraliz-
zare il servizio offrendolo
ai comuni aderenti ed or-
ganizzandolo con una vi-
sione intercomunale.

Bisogna considerare in
primo luogo due fattori: 1)
molto spesso le circolari
percorrono la propria cor-
sa cittadina completamen-
te vuote; 2) la mobilità in-
tercomunale, al di fuori
dell’asse Roma-Frosino-
ne, è spesso molto critica.

La costituenda società
andrebbe a riorganizzare il
servizio con mezzi e corse
più “attagliate” alle reali ne-
cessità integrando le corse
cittadine con quelle inter-
comunali».

Nella nuova società per
azioni, la cui maggioranza
sarà pubblica (51%), cia-
scun comune apporterà la
propria quota di partecipa-
zione in funzione degli a-
bitanti, della dislocazione
logistica del territorio e dei
chilometri di corsa richie-
sti. Il 51% delle azioni de-
tenute dai comuni verrà
suddiviso in ragione della
propria quota di partecipa-
zione. 

Ad oggi i comuni della
Valle del Sacco e dei Pre-
nestini che hanno aderito
sono ben 22 (Il comune di
Zagarolo è il cosiddetto “co-
mune capofila”), ciascuno
dei quali dovrà approvare
in consiglio comunale (co-
sì come farà Valmontone
questo giovedì) lo statuto,
l’atto costitutivo ed i patti
parasociali relativi alla co-
stituenda società entro il 31
gennaio. 

Per rendere più chiaro il
tutto dovremo considerare
(come esempio) che la cir-
colare che prenderemo da
Piazza della Repubblica a
Valmontone per recarci al-
la stazione ferroviaria cit-
tadina proviene da Pale-
strina e terminerà la sua cor-
sa a Bellegra dopo aver ser-
vito anche le tratte interne
di Valmontone, Genazza-
no ed Olevano. La gestio-
ne di questo servizio si ba-
serà non solo sull’ottimiz-
zazione delle corse, ma an-
che sulla scelta dei mezzi i-
donei ad effettuarle; mezzi
che avranno una capacità di
trasporto persone commi-
surata alle reali necessità.

Quattro lustri
per il Rotary Club

Anniversario del club di Colleferro

La grande utilità sociale dell’Atama
per la tutela ai malati di Alzheimer

COLLEFERRO / Don Nando Brusca impegnato in prima linea

COLLEFERRO -  Il Ro-
tary Club di Colleferro è na-
to il 18 Dicembre 1985: ha
da poco compiuto i venti an-
ni anni, quattro lustri pieni di
intense attività. 
La nascita a Colleferro di u-
na associazione tra le più pre-
stigiose presenti in tutto il
mondo con circa un milione
e mezzo di associati, con fi-
nalità di servizio al di sopra
di ogni interesse personale,
ha sicuramente dato lustro
alla zona, impegnandosi in
varie iniziative di alto valo-
re sociale.

«Dopo venti anni di atti-
vità - afferma l’attuale pre-
sidente Dr. Ulderico Ga-
gliarducci -  ci sembra giu-
sto e doveroso tracciare un
bilancio sommario dell’o-
perato del club. Alcune atti-
vità vengono portate avanti
ormai da molti anni tanto che
le consideriamo istituziona-
li come ad esempio le borse
di studio per neodiplomati a
pieni voti che proseguono gli
studi in corsi di laurea, i pre-
mi per studenti delle scuole
elementari e medie con ela-
borati svolti su temi assegnati
e a sfondo sociale, il corso di
alfabetizzazione per giova-
ni immigrati, il prestigioso
premio Rotary assegnato a
personalità emergenti della
zona.

Da due anni abbiamo da-
to il via nelle nostre scuole
superiori a un corso di scac-
chi, con un torneo ove la fi-
nalissima viene ripetuta in
pubblico con personaggi vi-
venti in costume...».

«Negli anni precedenti -
prosegue soddisfatto Ulde-
rico gagliarducci -  abbiamo
studiato un progetto di fatti-
bilità di una pista ciclabile
che da Colleferro Scalo zo-
na termovalorizzatori sul
percorso della ferrovia Col-
leferro-Velletri in disuso si
collega ad Artena località
vecchia stazione con la pos-
sibilità di proseguire fino a
Lariano e anche oltre fino a
Velletri. Abbiamo posto poi
una targa nell’atrio dell’o-
spedale di Colleferro a ri-
cordo di tutti coloro che con-
tribuirono con sacrificio al-
la costruzione e alla attiva
funzionalità del nosocomio.

Alla chiesa dell’Immaco-
lata a Colleferro sono state
donate e messe in opera due
vetrate artistiche. 

A Montelanico per inizia-
tiva del Rotary è stata aperta
una biblioteca comunale che
abbiamo arricchito con 1500
volumi». 

Poi Gagliarducci aggiun-
ge ancora: «E’ stata altresì
donata una autoambulanza
alla protezione civile di Col-
leferro, una sedia rotelle per
portatori di handicap, un
computer speciale per il ser-
vizio di logopedia dell’o-
spedale di Colleferro; ab-
biamo contribuito alla ri-
strutturazione della chiesa

COLLEFERRO- Oggi la
patologia di Alzheimer è
molto diffusa: colpisce cir-
ca il 5% delle persone con
più di 60 anni e in Italia si
stima ci siano circa 500mi-
la ammalati.

E’ la forma più comune
di demenza senile, uno sta-
to provocato da una altera-
zione delle funzioni cere-
brali che implica serie dif-
ficoltà per il paziente nel
condurre le normali attività
quotidiane.

La malattia colpisce la
memoria e le funzioni co-
gnitive, si ripercuote sulla
capacità di parlare e di pen-
sare ma può causare anche
altri problemi, fra cui stato
di confusione, cambia-
mento di umore e disorien-
tamento spazio-tempora-
le, alterazioni e allucina-
zioni visive e uditive.

La demenza di Alzhei-
mer ha, in genere, un inizio
subdolo: le persone co-
minciano a dimenticare al-
cune cose fino ad arrivare
al punto in cui non riesco-
no più a riconoscere nem-
meno i familiari e ad avere

bisogno di aiuto anche per
le attività quotidiane più
semplici, comprese la pro-
pria sicurezza personale,
l’igiene e la nutrizione.

Spesso, oltre a questa ma-
lattia, sono associate altre
patologie simili come il
morbo di Parkinson o l’ate-
rosclerosi.

Nel momento in cui una
famiglia è colpita da una pa-
tologia così grave, cambia-

no repentinamente non so-
lo i ruoli ma soprattutto le
funzioni all’interno del nu-
cleo familiare.

Gli equilibri si spostano
e tutto ruota intorno al ma-
lato, determinando profon-
di cambiamenti negli stili
di vita.

Il decorso della malattia
è lento ed in media i pazienti
possono vivere fino a 8-10
anni dalla diagnosi della

malattia. Tuttavia è pur ve-
ro che il decorso cambia da
persona a persona e molto
dipende dalla compresen-
za di altre patologie.

Quello che emerge co-
munque, oltre alla gravità
del morbo di Alzheimer, è
l’ estrema difficoltà di vita
in cui versa l’intera fami-
glia.

L’Atama, associazione
costituita nel 2003 ed il cui
presidente è Don Nando
Brusca, è nata dalla volontà
di un gruppo di familiari di
persone colpite da patolo-
gie, quali la malattia di
Alzheimer e demenze se-
nili e si propone di tutelare,
assistere giuridicamente,
rappresentare nelle istitu-
zioni (Asl e Comuni), ma
soprattutto di recare fattivo
e concreto aiuto ai malati
ed ai loro familiari. 

L’Atama è un’associa-
zione senza scopo di lucro,
apolitica ed apartitica.

L’Atama, la cui sede è a
Colleferro in Via Nobel 1,
(locali ex Ipia al pianterre-
no), dispine di circa dieci
volontari che offrono assi-
stenza familiare e di figure
professionali specializza-
te, quali: un assistente so-
ciale, uno psichiatra, un ge-
riatra, una psicologa e una
sociologa che prestano tut-
ti il loro servizio a titolo gra-
tuito.

L’Associazione ha orga-
nizzato inoltre alcune pro-
ficue giornate di incontro
fra le famiglie dei malati. 

«Il nostro grande sogno
e scopo ultimo - afferma il
dinamico  Don Nando Bru-
sca -  è quello di creare un
Centro Diurno, dove i fa-
miliari possano portare i
propri cari al mattino, tro-
vando assistenza fornita da
personale medico specia-
lizzato e possano poi riac-
compagnarli alla sera nel-
la propria famiglia».

A. P. R.

della Madonna del Pretoro a
Segni e, recentemente, ab-
biamo partecipato alla ceri-
monia di assegnazione dei
premi di laurea promossa
dall’Università della Terza
Età locale; indetto incontri e
convegni allo scopo di solle-
citare le amministrazioni lo-
cali a creare un centro diur-
no attrezzato con annessa se-
zione di ippoterapia, desti-
nato ad accogliere soprattut-
to minori diversamente abi-
li onde favorirne il recupero
e l’inserimento sociale.

Questi venti anni sono sta-
ti ricchi di iniziative ed eventi,
oltre quelli citati. 

Attualmente siamo impe-
gnati ad una campagna di pro-
mozione per dotare gli edifi-
ci scolastici di sistemi di vi-
deosorveglianza al fine di
contrastare il mercato delle
droghe e la delinquenza mi-
norile; intendiamo inoltre
sollecitare le amministrazio-
ni comunali ad adottare un
villaggio situato nelle regio-
ni più povere del pianeta, do-
ve la povertà e la fame mie-
tono migliaia di giovani vit-
time al giorno».

«Il nostro impegno - con-
clude il dinamico presidente
dr. Ulderico Gagliarducci è
notevole ma abbiamo tutta-
via bisogno di incrementare
il numero dei nostri iscritti,
per avere un apporto di nuo-
va linfa vitale, di nuove e-
nergie, di nuovi entusiasmi,
di nuove idee.  

Noi siamo fortemente con-
vinti che è importante conti-
nuare ad operare secondo i
principi del Rotary che im-
pongono di servire nel sociale
al di sopra di ogni personale
interesse, ma che è oltremo-
do importante nella società
di oggi divulgare questi prin-
cipi, onorarli, difenderli e te-
stimoniare costantemente la
nostra coerenza di apparte-
nenti ad una identità di alto
valore morale, civile, socia-
le e culturale».

A. P. R.

Il vicesindaco ed assessore al bilancio Angelo Angelucci e un’immagine panoramica del centro casilino

Ulderico Gagliarducci

Il sogno di Don
Nando Brusca,

presidente
dell’Atama,

è quello di poter
creare un nuovo

Centro Diurno
per l’assistenza

ai malati
di Alzheimer

ANNIVERSARIO
Due anni or sono

si spegneva
a Colleferro
il caro amico

Tonino Archilletti
IL TREDICI Gennaio ricorre il secondo
anniversario della scomparsa del carissi-
mo ed indimenticabile amico Tonino Ar-
chilletti, stimato ed abile artigiano, deca-
no degli elettrauto della zona, frusinate di
nascita e colleferrino d’adozione,esperto
di motori, sportivo, cacciatore e gastrono-
mo. In sua commemorazione si è svolta u-
na Santa Messa nella chiesa di S. Barbara
questo Sabato 14 alle ore 17,30 officiata da
Mons. Luciano Lepore alla presenza dei
familiari, parenti ed amici tutti.


